
>Cooperativa Muratori & Cerne Misti 
C M C Oi noverino 

lavora al futuro TUnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66", n SO 
Spedizione in abb. post gr 1/70 
L 1000/arretrati L 2000 
Mercoledì 
1 marzo 1989 

II governo decide a mezzanotte 
Re auto: proroga di 2-3 mesi 

Sui decreti 
De Mita 
assediato 
De Mita la sapere che vuole andare avanti, e che sui 
decreti fiscali andrà anche ai voti di liducia. Giulia
no Amato è pessimista per.ll riaccendersi dell'infla
zione, mentre I ministri de non collaborano. In una 
giornata di quasi assedio a palazzo Chigi, si sono ri
scritti i decreti di Capodanno che oggi dovranno es
sere nuovamente approvati. Ma De Mita avverte: «Se 
salta la manovra mi dimetto», 

NADIA TARANTINI 

• B ROMA II pnmo a rimane
re bloccato è il miniano del-
I Indiuma Adolfo Battaglia II 
dissidio con Amato sullau 
murilo dcll'ass.icurazlone ob-

èligaiorla per le automobili lo 
Ma indotto ad appellarsi a De 
'Itila e #01 a subire una proni-
Jh di 21 mesi (per decreto) 
Selle Unire attuili Ma non e 
stato I unico contrasto della 
giornata Dal Consiglio di ga
binetto di Ieri mattina e uscito 
con la leccia più scura il mini
stro Colombo De Mita gli ha 
imposto una defatigarne trai 
Uliva pomeridiana e aitale 
col capigruppo delta maggio
ranza pur Inserire «ubilo nel 

nuovo •decretone» gli emen 
damenu au cui è possibile un 
accordo Ma in realta già si 
profila il ricorso alla fiducia 
perchè la nuova legge non 
venga nuovamente affossata 
Mentre dalla Banca d Italia è 
venula una nuova severa enti 
ca alla politica economica 
evanescente del governo (e 
I annuncio di fatto di un altra 
stretta monetarla), i sindacati 
hanno deciso di chiedere un 
Incontro urgente a palano 
Chigi Vogliono discutere se
riamente sulla spesa Dubbia» 
e vigilale su possibili-stravolgi
menti dell intesa «il fiscal 
drag 

GILDO CAMPESATOi ALBERTO LEISS A M O I N A * 

L'INCONTRO A MOSCA Cinque ore e mezzo di colloqui: il pluripartitismo, 
Dubcek, gli Stati Uniti, la sinistra europea 

discutono 

I^.m^ur^ austerità del governo fanno raddoppiare i prezzi dei generi di prima necessità 

Caracas in stato 
In Venezuela rivolta del carovita 
«A Kosotvo è nostro» 
Prova di forca 
dei serbi a Belgrado 
• V Otiocentorfiila cittadini 
sono sten in piazza Ieri a Bel-
|Mdo al grido A\ Kosovo ò 
nonio* E stata I immediata n 
sposta dei serbi agli albanesi 
tfeiJtaapQ. che,lunedl aveva* 
rWwienuto le dimlttroni di tre 
il ingenti politici locali accusali 
di iMipSBiva condiscendenza 
wrso le pretese egemoniche 
di Belgrado U mobilitazione 
serba nn conseguito subito il 
suo risultato, se e vero ma a 
titrda w ra mancava una con* 
(crina uMciale che le autorità 
centrali hanno respinto le di
missioni dei tre dmgenti toso-

vani A Trepta i 1300 operai 
albanesi che per olio giorni 
avevano occupato una minte* 
ra continuano la protesta So 
no risaliti in superficie ma non 
sono loma-i al lavoro La si 
luazione è estremamente con 
lusa In Kosovo i mililan sono 
pronti ad assumere il control 
lo della situazione se questa 
degenerasse Le minoranze 
slave intanto stanno organiz
zando I esodo dei bambini ol 
tre i confini della provincia nel 
timore che possano restare 
coinvolti in eventuali scontri 
interetnici 

A M O I N A * 

Almeno cinquanta morti, un numero imprecisato rare questo genere di dtsordt 
ma comunque altissimo di feriti, duemila arresti.-La nt m uni» ««k** democriU-
rrvolta del carovita provocata dalle misure di austeri
tà decise- dal governo venezuelano è degenerata in 
sanguinosi scontri. Caracas in stato.d'assedio deva
stata da incendj e saccheggi. Dura risposta della po
lizia che ha sparato ad altezza d'uomo. Non si se
gnalano vittime nella comunità italiana. 

• CARACAS Da ieri sera la 
capitale del Venezuela è una 
ciit«\ in stato d'assedio. Negozi 
sbarrati, autoblindo militali ai 
crocicchi e, in cielo, il ronzio 
degli elicotteri che perlustrano 
le strade deserte, una scossa 
di violenza ha sconvolto tutte 
le pnnclpall citta del 'paese 
per un nncaro del prezzi di 
tutti 1 generi di pnma necessi
tà supenore, In molli casi, al 
letto massimo, del, 30% con
cesso dal governo. Le prime 
agitazioni sono cominciate 
qjindo, lunedi, gli studenti 
hanno protestato per l'au
mento delle tariffe dei mezzi 
di trasporto privati. In poco 
tempo le manifestazioni si so
no jasformate in blitz violenti 

di piccoli grvppl che hanno 
Iniziato a saccheggiare i nego
zi e ad incendiare le auto, per 
bloccare il Mitico. A' questo 
punto la reazione della polizia 
è stata .duriuima. Prima-gli 
idranti ejtf*Mftk>tti lacrimo
geni per dUperapre gì) aisem-
bramenti fóif flfacevano im
provvisi vicino ai centri com
merciali pio' grandi;* poi ì 
proiettili, «pareti*ad'altezza 
d'uomo, contro I ragazzi; che 

Xivano, *$ono solo dei ed
ili - ha detto In tv il mini

stro degli. Interni - rubano, 
bruciano, non1 possiamo olle-

ca». Più tardi anche 11 neopre* 
siderite Carlos Aridres Perez 
ha condannato le manifesta
zioni di protesta definendole 
del lutto ingiustificate. -? 

In Venezuela il malconten
to covava da alcune settima
ne, dall'annuncio delle misure 
di auslentà decise dai governo 
per riequilibrare una situazio
ne economica strangolata dal
la caduta del prezzo dèi pe-
AOlio e <tallenofine debito 
estero ma molti- prodotti, in
trovabili nei giorni «coni, tono 
tornati sul mercato con prezzi 
molto più alti di quelli' decisi 
dal governa Incrementi^4» 
bari fino al cento per cento 
che hanno avuto l'effetto, di 
un futtninifero acceso In una 
poh/enferà. Non sono segnala
te vittime' Ira ' 1 componenti 
della comunità italiana, una 
delle più numerose-dèi conti
nente americano.' 

A MOINA 9 
' 'l 'J-V il 

I Khomeini nell'era della egre» 
• I (eri è stata la giornata 
delle smentite, . jppnma il 
ministro degli Interni iraniano 
ha negato di aver mai parlato, 
nell'intervista al settimanale 
•Al Mustakbal*. dell'esecuzio
ne di tutti I pngionien politici, 
Poi il portavoce sovietico Ghe-
rasimov ha reso noto che She-
vardnadze non ha ignorato il 
caso Rushdle nel corso del 
suo viaggio a Teheran e che 
anzi 11 Cremlino è molto 
preoccupato e teme «onse-
gtìense imprevedibili», al pun-
to,d* proporre una sua inizia* 
ttvn' diplomatica. Speriamo 
che le cose stiano effettiva* 
mente cosi, cioè che non ci 
sia stato davvero un altro ba
gno di sangue nell'Iran dell'In* 
tegnlismo e che la spettacola
re missione mediorientale del 
ministro degli Esteri di Gorba* 
clov non abbia seguito solo 1 
binan di un eccesso di reali* 
amo, net quadro di una politi
ca estera della pereslroika che 
ci ha invece abituato a ben al
tri orizzonti. Si, affidiamoci a 
una speranza, perché la sen
sazione che resta, al di la di 
queste due messe a punto, 
non solo non è edificante, ma 

lascia una sgradevole impres
sione costituita da un misto di 
impotenza e di orrore 

Orrore, in pnmo luogo, per 
il regime di Khomeini, per la 
pratica corrente, eletta a siste
ma di governo, di violare i di
ritti dell'uomo cosi come sono 
universalmente considerati. Si 
potrà dire che non si tratta di 
un'eccezione, che intere zone 
del mondo sono percorse da 
abiezioni simili, si potrà ricor
dare che ancora ieri Amnesty 
International ha rivelato come 
nel vicino Irati si segua l'im
pressionante metodo repressi
vo di colpire i bambini con la 
tortura per punire i genitori, 
cosi come è sotto gli occhi di 
tutti la violenza con cui il go
verno di Shamir affronta Tinti-
feda palestinese e l'elenco è 
ancora mollo lungo, Si po
tranno invocare le diversità 
della storia, delle tradizioni, di 
culture diverse, che non sono 
certo egemoni net mondo 
moderno, ma che comunque 
hanno un loro peso ed espri
mono una realtà che c'è e che 

R I N I O FOA 

va capita pnma di essere giu
dicata Si potrà dire tutto, ma 
nessuno potrà negare che og
gi - Il è il simbolo più carico -
ci sia una contraddizione pro
fonda tra le idee di progresso 
e di civiltà che si stanno affer
mando in questo scorcio del 
XX secolo e l'Iran che si mo
stra al mondo con la condan
na di Rushdie, con la persecu
zione degli oppositon, con i 
messaggi di violenza e di sfida 
alla vita di altri paesi Cosi co
me nessuno potrà negare che 
questa contraddizione vada 
affrontata e nsolta 

II senso dell'impotenza na
sce proprio qui. Abbiamo vi
sto in televisione Shevardnad-
ze parlare nell'abitazione di 
Khomeini e, dal resoconti che 
abbiamo letto, non ci è sem
brato che ti ministro sovietico 
abbia speso una parola, nean
che mediata dal gergo diplo
matico, sul caso di Rushdie 
che ha indignato l'umanità, 
Qui. forse, l'idea di impotenza 
del mondo civile verso la vio
lenza dell'integralismo kho-
meinista si allarga, diventa 

^ fi"' 
una responsittìirtà'piu pesan
te, con un'ufgenza-piu strin
gente. 

Il grande beneficio che il 
mondo ha tratto da questi ulti
mi anni è statarla scoperta 
che è possibile misurarsi con i 
nuovi problemi strutturali del 
pianeta, vedendoli legati. L'in
terdipendenza non è stata so
lo un concettò *• lanciato da 
Gorbactov, è 'stata soprattutto 
il votano per cominciare a 
guardare in un altro rnoda le. 
cnsi planetarie, dagli* arma* 
menti nucléan'alla difesa del
l'ambiente, al disastro del Sud 
del mondo, alla questione de
mocratica. Ma l'interdipen
denza non può non essere 
anche interdipendenza di va-
lon fondamentali, la vita, la 
morte, II diritto 

Non c'è voluto molto per 
cominciare a sentir parlare, 
nel giro dipoqhl mesi, dell'ini
zio deli'«età pelìa pace», di 
un'era da affrpntare con oc
chi, idee, schemi diversi da 
quelli del passato. Ma anche 
con sensibilità e con margini 

di'tollerabilità diversi- Al pun
to che se-in^passato abbiamo 
potuto convivere con Poi Fot, 
con Pinochet, con Franco, 
con lo scià, oggi diventa mo
ralmente impossibile convive
re con Khomeini, lasciarsi 
stringere dalla canea di furore 
e di odio dei suoi messaggi. 
La domanda toma al che fare, 
agli strumenti possibili da im
piegare in una lotta per rende
re il mondo governabile, nel 
momento in cui la sensibilità 
intemazionale mostra, djffa-. 
persi concentrale SU' «altre. 
grandi questwrti, dalla difesa 

• della foresta amazzonica, al 
buco nell'ozono, dove via via 
che passa il tempo ci si sente 
meno impotenti, più forti. È 
possibile pensare ad iniziative 
analoghe anche sulle grandi 
questioni dei dintti dell'uomo. 
della democrazia, delle nor
me di convivenza? È possibile 
pensare a nuovi codici, a nuo
vi pnncipi, a nuove garanzie, 
a nuove autontà, (ondate -
perché no7 - sul nuovo ruolo 
che l'Onu sta assumendo, per 
superare vergogne come quel
le dell'Iran e apnre davvero 
•l'era della pace-7 

...segretario del Pcus Mikhail Gorbaciov e il segreta
rio del Pei'Achille Occhetto hanno avuto ieri a Mo
sca un lungo colloquio, durato più di cinque ore. Si 
,è parlato di tutti i temi fondamentali della- politica 
intemazionale e delle questioni inteme dell'Unione 
Sovietica e degli altri paesi del Patto dì Varsavia. In 
particolare si è discusso della ricerca di una nuova 
unità delle forze di progresso sui temi del 2000. 

DAI NOSTHICOHRISPOMOENTI 
a iULi l f IO « W M A • SHWIO S U O I 

assi MOSCA, Il segretario del 
Pel ha illustrato al leader so
vietico i cardini della linea po
litica dei comunisti Italiani, e 
ha parlato- della' necessità di 
introdurre, a Ovest, delle règo
le nel mercato, e a Est più ele
menti di mercato assieme alla 
democratizzazione del siste
ma politico..Il segretario del 
Pei ha apprezzalo i tentativi di 
introdurre il pluripartitismo 
(come quello ungherese) ed 
ha espresso Invece un franco 

pome quella cecoslovacca o 
quella romena. Il segretario 
del fel ha parlato a Gorbaciov 
anche dei suoi colloqui con 

Alexander Dubcek. Il leader 
sovietico si è soffermato sulla 
perestroika: «È una riforma -
ha detto - e delle rifórme non 
bisogna avere paura. Dove più 
si è potato un, clima nuovo - a 
giudizio di Occhetto - è nel
l'esame che è stato compiuto 
dei rapporti tra comunisti, so
cialisti e altre forze progressi
ste. Sulle relazioni tra Urss e 
Europa, Occhetto ha ripetuto 
la frase di Berlinguer -Un'Eu
ropa né antisovietica né antia
mericana-. Cìorbaciov ha af
fermato che Mosca tiene co
me punto di partenza l'idea 
che l'Europa è Indissolubile 
dagli Usa. 

A t » A O m A 4 

Un poliziotto delia' Guardia razionale venezuelani punta la sua 
pistola alla testa di un «mostrante 

È motto 
Konrad Lorenz» 
fondatore 
dell'etologia 

È morto ieri per una crisi renale Konrad Lorenz, (nate 
foto) fondatore dell'etologia, lo studio del comporta
mento animale, straordinario personaggio passalo da 
simpatie filonaziste a posizioni di acceso ecologista, vin
citore di un premio Nobel per la medicina. Lo studioso, 
il cui più celebre libro, L'anello dì re Salomone, è addi
rittura un best seller, è deceduto nella sua caia di Attm-
burg, in Austria all'età di 85 anni. A PAGINA 1 0 

FeiTOVie, Tempi duri per chi « _ 

%««$*> a a w s r s 
dCi CIDI scandalo dei cibi precotti. 
D M r n t H < carabinieri del Nat nan-
y. « V V M . m jgqujrt,, , , , | laboratori 
^ m m m ^ » » « — doresonoccflfezlcflaiele 

pietanze distribuite dalla 
•Compagnia intemazionale dei vagoni letto», I locali 
no pieni di feci di topo, gli utensili arrugginiti e inno 
di grasso. Il pretore Cappelli, che ha indiziato il rapon-

luoghit sabile del laboratorio, ha ordinato altri topralli 
analisi. 

Palermo, MHz 
dei ce al Comune 
«annunciate» 
da due giornali 

•giallo, indicativo del clima politico di quoti «tomi- D 
blitz è alato anticipalo di ben 24 ore dal «domale, 4 Si
cilia. e dal «tornale, di Montanelli, quotidiani oMntM 
per animosità contro la giunta Orlando. Il piocurrMrK 
•Sonostupefatto». AMOIIIO f 

Blitz dei caraHnWi Ieri 
mattina al Comune:dJ H-
lermo, dove sono sud se
questrati tutti gli 
menti relalM a un i . , 
per la manutenzione i 
strade e delle fogne. Sul» 
l'episodio c'è 

N I L U M O N I I C W T r U l ! 

Audizioni eccellenti 
sul caso Cirillo? 
La De già boicotta 
Il Parlamento riapre il caso Cirillo. La commistio
ne bicamerale di inchiesta sul terrorismo e sulle 
stragi ha ascoltato ieri la relazione del senatore 
comunista Francesco, Macis. Viene proposta l'au
dizione di Gava e degli altri esponenti de coinvolti 
nella trattativa con Cutolo e le Br. Ma g i i * scatta
to l'ostruzionismo della De che preannuncia per 
martedì una controrelazione. 

taal ROMA. -È questa la sede 
più opportuna perchè gli 
uomini politici chiamati in 
causa, Gava, Scotti, Patriar
ca, possano chiarirci se in
tervennero nella trattativa 
con Cutolo e Br per Cirillo.-. 
il senatore Francesco Macis, 
comunista, ha chiesto ieri, 
al termine di un'argomenta-
ta relazione sul cs o Cirillo, 
che la commissione stragi si 
impegni in una serie di in-

VMIU ot 

dagini e di «udizioni eccel
lenti".. , i " '• 

Mala De n a s c a t i * * 
bito la bagarre. Il armatole 
Silvio Ceco, dopo aver ten
tato invano di far saltare la 
seduta e di non far leggera 
la relazione, ha preannun-
ciato per la prossima seduta 
di martedì prossimo una di
fesa d'ufficio dei suoi colle-
gnidi partito coinvolti. 

A MOINA • 

La Rai ha accolto la richiesta della Corte d'appello di Napoli 

Censura per «Telefono giallo» 
Non si parlerà del caso Siani 
•Telefono giallo» venerdì non andrà in onda: la tra
smissione di Raitre condotta da Corrado Augias do
veva parlare del caso Siani, il cronista di Napoli as
sassinato dalla camorra. Il presidente della Corte 
d'appello ha scritto al ministro, ai Csm, alla Rai, per 
bloccare la trasmissione, perché «si stanno prenden
do delicate decisioni». Ma negli ambienti del palaz
zo di Giustizia si parla di guerra fra magistrati. 

SILVIA 

• a l ROMA Ufficialmente era 
una vicenda conclusa. Il giu
dice istruttore Palmen aveva 
deciso - per gli elementi in 
suo possesso - il prosciogli
mento e la scarcerazione dì 
Giorgio Rubolino, indicato in 
un pnmo tempo come il killer 
del giornalista del Mollino 
Giancarlo Siam (assassinato il 
24 settembre dell'85), di Ciro 
Giuliano, boss della camorra 
di Forcella e di un altro ca
morrista, Giuseppe Carcavec-

chia. 
Il <aso Siani» è nesploso 

improvvisamente ieri sera, 
quando con un breve comuni
cato la Rai ha annunciato che 
Telefono gioito, la trasmissio
ne di Corrado Augias sui casi 
più scottanti e irrisolti della 
cronaca, che questa settimana 
si sarebbe occupata proprio 
dell'assassinio del giornalista, 
venerdì non andrà in onda. La 
Rai ha deciso infatti di «adenre 
all'invito del presidente della 

Corte d'appello di Napoli., 
che ha sostenuto l'inopportu
nità del programma <alla vigi
lia di decisioni delicate che la 
magistratura è chiamata a 
prendere proprio in questi 
giorni, in ordine allo svolgi
mento delle indagini». 

Le «decisioni delicate» si ri-
fenrebbero al ricono che il 
procuratore generale Vessia, 
che ha condotto per anni le 
indagini sull'assassinio del 
giornalista (e sul quale pende 
un procedimento per aver 
coartato i testimoni, al fine di 
provare la colpevolezza di Ru-
bolino e degli altri due), ha in
fatti presentato contro la scar
cerazione, decisa dal giudice 
Palmen. Proprio Vessia avreb
be convinto il presidente della 
Corte d'appello Persico a scri
vere la lettera alla Rai, indiriz
zandola anche ai ministro 
Vassalli, al Consiglio superiore 
della magistratura. Negli am
bienti del palazzo di Giustizia 

di Napoli questa Iniziati» vie
ne letta come un nuovo-ano 
del grave conflitto Ira maft-
strati: Vessia, infatti, avrebbe 
temuto - si dice - che una tra
smissione televisiva cope H> 
terbm» giallo potesse ittfetaf M 
capitolo oscuro del' 
manze tonate» e i 
l'i 

•Siamo amareggiati», «Ice 
ora Corrado Augia* »Fohs>.1a 
Rai non poteva compattarti 
diversamente, è grave tuttavia 
che siano state esercitata pres
sioni. Si doveva avare maggio
re fiducia nell'equilibrio e nel 
senso di responsabilità della 
trasmissione e di chi la condu
ce. Rnora abbiamo dato una 
mano alla giustizia, non ab
biamo mai (Materno nel Suo 
lavoro e siamo sempre stati 
dalla parte dei magistrati one
sti. Evidentemente» situazio
ne al palazzo di Giustizia di 
Napoli è pia grave e pia tesa 
di quanto credessimo». 


